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Dobbiamo  
imparare dai 

bambini 

q uiCastelnuovo dalla sua 
fondazione ha sempre 

collaborato con le scuole del 
Comune e spesso contribuito 
per acquistare attrezzature o 
provvedere alle esigenze per 
il buon funzionamento dei 
plessi scolastici. 
Da due anni l’associazione 
che pubblica il periodico ha 
scelto un nuovo tipo di colla-
borazione con le scuole: ha 
indetto il concorso “Piero 
Albertosi” primo Direttore 
del periodico qui Castelnuo-
vo, riservato ai ragazzi delle 
scuole primarie di primo e 
secondo grado su temi speci-
fici che riguardano la comu-
nità castelnovese. 
Il tema del concorso per l’an-
no 2025 aveva il titolo 
“L’ambiente che ci circonda”. 
 I premi: 500 Euro più diplo-
ma di partecipazione ai bam-
bini e alle insegnanti per il 
progetto vincente tra quelli 
presentati dalle scuole prima-
rie di primo grado e 500 Euro 
più diploma di partecipazione 
ai ragazzi e insegnanti per 
quello vincente delle scuole 
di secondo grado. L’assegna-
zione dei premi e diplomi di 
partecipazione verranno con-
segnati alla ripresa del nuovo 
anno scolastico 2025-2026. 
Ho letto, facendo parte della 
commissione giudicatrice, i 
progetti presentati tre dalle 
scuole di primo grado (ex 
elementari) e uno da quelle di 
secondo grado (ex medie) e 
devo dire senza rivelare quale 
sarà il giudizio finale della 
commissione che ho trovato 
tutti gli elaborati, fatti anche 
con sistemi tecnologici mo-
derni (foto, video, slide) cen-
trati sul tema proposto, inte-
ressanti ma soprattutto propo-
sitivi. 
I bambini e i ragazzi si sento-
no parte attiva di questa co-
munità e fanno proposte e 
danno suggerimenti fattibili e 
di buon senso per migliorare 
e mantenere pulito e dignito-
so l’ambiente che li e ci cir-
conda.  
Ho fatto un breve cenno a 
quello che sarà ampiamente 
trattato su qui Castelnuovo 
dopo la premiazione dei lavo-
ri presentati. Intanto, se non 
lo abbiamo ancora fatto, im-
pariamo ad ascoltare i bambi-
ni e i ragazzi che sull’am-
biente ne sanno molto più di 
noi adulti.  
 

Pino Marchini 

ANCORA TCP 
EX TARI 

Q ualcuno ha affermato che 
continuo a scrivere sempre 

sullo stesso argomento. È vero 
su qui Castelnuovo ho scritto su 
TCP (Tariffa Corrispettiva Pun-
tuale) ex Tari ben 7 articoli, ho 
chiesto all’Assessore preposto 
chiarimenti su alcune tariffe 
come la Quota variabile misura-
ta dove si pagano le vuotature 
fissate da ACAM indipendente-
mente dal numero “di vuotature 
del bidone grigio” e perché ogni 
anno aumenta questa tariffa.  
La risposta su WhatsApp - Info 
e Allerta Colombiera è stata: 
“Appena eletti i rappresentanti 
dei consigli di Frazione indirò 
una assemblea pubblica per 
spiegare tutto sul servizio dei 
rifiuti urbani”.  Che io sappia 
questa assemblea è di là da veni-
re. Nel numero 2 del 2025 di qui 
Castelnuovo è stato pubblicato 
un articolo, scritto dallo stesso 
Assessore, che però lascia luci e 
ombre ed è quindi non comple-
tamente esaustivo.  
In un consiglio comunale, con 
all’ordine del giorno la revisione 
delle tariffe TCP, è stato soste-
nuto dall’Assessore all’ambien-
te, che gli aumenti richiesti da 
ACAM Ambiente S.p.a.-Gruppo 
Iren sarebbero stati ripartiti tra 
gli esercenti delle attività, com-
merciali, artigianali, che aveva-
no beneficiato in passato di altre 
agevolazioni, mentre per le 
utenze domestiche non ci sareb-
be stato alcun aumento. 
A metà di luglio è arrivata da 
ACAM Ambiente S.p.a.-Iren la 
bolletta della prima trance, la 
seconda sarà ancora più salata, 
per il Servizio Rifiuti Urbani, 
con un importo superiore a quel-
lo del 2024 che era già superiore 
a quello del 2023 e del 2022. 
Come dicono gli anglofoni una 
“escalation”, cioè un progressi-
vo aumento del costo della TCP.   
Non sto ad annoiare chi legge su 
come le varie voci riportate sul-
la bolletta Acam-Iren siano state 
in qualche modo aggiustate per 
far tornare i conti a proprio fa-
vore, ognuno può analizzare e 
confrontare le bollette dei vari 
anni. 
Tengo però a sottolineare che i 
cittadini castelnovesi sono tra i 
più bravi nella provincia a fare 
la raccolta differenziata. Il ge-
store del servizio (Acam-Iren) 
oltre a guadagnare dalla vendita 
di carta, cartone, vetro, plastica 
e rifiuti metallici, rimborserà, 
come è già stato fatto per gli 
anni passati, al nostro Comune 

(Continua a pagina 2) 

ERRATA CORRIGE 
Il numero scorso per errore 
è stato indicato N. 2 Maggio 
- Giugno invece  di N. 3 –
Maggio - Giugno. 
Ce ne scusiamo con i lettori. 

VIA CANALE: APPENA ASFALTATA  
È GIÀ BUCATA!!! 

I l giorno 19 di agosto con piacere ho percorso Via Canale nel tratto che va dall’incrocio di 
via della Pace all’Aurelia. Bella mi sono detto, finalmente l’hanno asfaltata, i tombini a li-

vello, nessun dosso: liscia come un bigliardo, ma svoltato a sinistra all’incrocio con la strada 
che porta al cimitero, dopo un centinaio di metri, ho notato  una macchia, più  scura dell’asfal-
to nuovo di zecca: era un rattoppo di una perdita dell’acquedotto. 
Gli abitanti del posto hanno riferito che la perdita era dovuta alla rottura di un tubo causata dal 
ripetuto passaggio del rullo compressore usato per livellare l’asfalto. Ma hanno dovuto aspet-
tare tre giorni per vedere riparata la perdita; solo nella mattinata di martedì 19 sono intervenu-
ti. 
Neanche un mese dalla asfaltatura, non si riescono a capire i motivi, forse il tubo non era stato 
posato a regola d’arte. Non è possibile che un rullo compressore sia la causa della rottura. 
Molti mezzi più pesanti del rullo passeranno per quella strada in futuro! Dobbiamo aspettarci 
altre rotture? Speriamo di no! 

A.C. 

IL CARRO PER LA FESTA DELLA 
“MADONNA DELLA GURDIA” 

L a festa della Madonna 
della Guardia, che nella 

parrocchia del S. Cuore si 
celebra dal 1944, fu arden-
temente voluta dall’allora 
parroco don Dino Cipollini 
come voto alla Madonna 
per salvaguardare la popo-
lazione dalla furia della se-
conda guerra mondiale. 
La statua della Madonna – 
a parte il primo anno che fu 
portata a spalla fino al Ca-

nale – arrivata nel 1950, fu 
sempre posta su un auto-
mezzo, ma poco si sa delle 
persone che nel corso degli 
anni hanno addobbato il 
carro. 
Fino agli anni Duemila il 
carro veniva allestito pres-
so l’asilo “M. Filippi” in Via 
Gallico. La preparazione 
impegnava molte persone, 
uomini e donne; le donne si 
occupavano dei pizzi, mer-

letti e fiori, gli uomini pre-
paravano una solida base 
per ospitare in sicurezza la 
statua lignea e provvedeva-
no all’impianto elettrico 
per l’illuminazione del car-
ro, che sino agli anni ‘90 
ospitava a bordo anche i 
bambini della prima comu-
nione.  
Una delle animatrici era 
Lida Fracassi, moglie di Gi-

(Continua a pagina 4) 
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una sostanziosa somma, co-
me previsto dal regolamento 
ARERA. 
 Insomma più i cittadini dif-
ferenziano, più Acam-Iren e 
il Comune ci guadagnano e 
“stranamente” all’utente vie-
ne aumentata la tariffa. 
Non so quali siano i vincoli 
contrattuali che legano il no-
stro Comune ad ACAM Am-
biente S.p.a. –Iren, so però 
che ogni volta che scade un 
contratto con una azienda o 
società di servizi si dovrebbe 
procedere a fare una nuova 
gara d’appalto e assegnare il 
servizio in questione alla dit-
ta che propone il prezzo mi-
gliore per parità di prestazio-
ni. 

Per questo mi chiedo se il 
Comune per il 2025 e i pros-
simi anni abbia provveduto a 
questo adempimento o abbia 
firmato, passivamente un 
contratto così come proposto 
dall’attuale società di servizi? 
Il Comune possiede quote 
azionarie di Acam Ambiente 
S.p.a.-Iren? 
Perché dobbiamo pagare una 
tariffa maggiorata del 10 % 
per un servizio notturno che 
dovrebbe essere fatto dopo la 
mezzanotte, mentre invece 
viene fatto nelle prime ore 
della sera, e non permette a 
chi per lavoro rientra a casa 
tardi di usufruire appieno del 
servizio? E ancora, perché è 
stata fatta questa scelta?  
Perché, nonostante le pro-

messe di rivedere il sistema 
di pagamento delle vuotature 
del contenitore grigio, si con-
tinua a pagare le quote fissate 
e decise per nucleo famiglia-
re da Acam Ambiente S.p.a. 
indipendentemente da quante 
vuotature si fanno?  Come 
mai le vuotature eccedenti a 
quelle fissate si pagano con la 
stessa tariffa? 
Sono alcune delle domande 
che avrei posto nell’assem-
blea pubblica promessa. 
Per opportuna conoscenza, 
Acam Ambiente S.P.A., da 
un po’ di tempo, non fornisce 
più sacchetti per il contenito-
re grigio, ha dimezzato il vo-
lume dei sacchetti gialli 
(plastica, lattine) ma continua 
a consegnare sacchetti per 
l’umido, inutilizzabili per la 
loro scadente qualità.  

P. M. 

(Continua da pagina 1) 

ANCORA TCP EX TARI 

S ui giornali di cronaca 
locale e sui social si leg-

ge che la ASL n. 5 Spezzina 
è allo sfascio.  
L’Ospedale Sant’Andrea 
della Spezia ha strutture fati-
scenti e reparti, tranne alcu-
ni, in condizioni disastrose e 
superaffollate, con personale 
medico ed infermieristico, 
sicuramente preparato e ca-
pace, ma come si sente spes-
so ripetere sotto organico. 
L’ex Ospedale del Felettino, 
un tempo sanatorio, quindi 
trasformato in ospedale civi-
le e poi demolito in attesa di 
costruire un nuovo ospedale 
è in standby da decine di an-
ni per questioni burocratiche, 
amministrative e legali. Non 
si capisce perché chi ha am-
ministrato la città della Spe-
zia in questi ultimi venti/
trenta anni si sia incaponito a 
costruire un ospedale al Fe-
lettino, lontano dalla città e 
con precaria possibilità di 
accesso. Sarebbe bastato ri-
strutturare, una alla volta, le 
varie palazzine del Sant’An-
drea per avere un ottimo 
ospedale in città facilmente 
raggiungibile con qualsiasi 
mezzo pubblico e privato. 
Non conosco la situazione 
dell’ospedale San Nicolò di 
Levanto, ma da notizie gior-
nalistiche pare che l’ammini-
strazione dell’ASL5 sia in-
tenzionata a ridimensionarlo. 
Veniamo all’Ospedale San 

Bartolomeo di Sarzana co-
struito oltre trent’anni fa ma 
con concetti all’avanguardia 
per una struttura ospedaliera 
che con piccole manutenzio-
ni sarebbe ottimamente uti-
lizzabile in tutto il suo com-
plesso.  
Quando era stato inaugurato 
per gli amministratori avreb-
be dovuto diventare una ec-
cellenza sanitaria. Per un 
certo periodo l’ospedale ha 
avuto ottimi reparti che con 
il passare del tempo però i 
responsabili della ASL n.5 
spezzina hanno trasferito, in 
toto o in parte, al Sant’An-
drea della Spezia depaupe-
rando l’unico ospedale mo-
derno e funzionale di tutta la 
provincia.  
Oggi l’ospedale San Bartolo-
meo è diventato uno scatolo-
ne semivuoto, con numero-
sissimi locali abbandonati o 
trasformati in ricovero di 
attrezzature, reparti con trop-
pi degenti e personale medi-
co - infermieristico ridotto 
all’osso. Vi è una nuova co-
struzione, utilizzata parzial-
mente durante il periodo del 
Covid per le vaccinazioni, 
oggi abbandonata in attesa 
non si sa di quale destinazio-
ne. Fiore all’occhiello del 
San Bartolomeo è un pronto 
soccorso efficientissimo ma 
sovraffollato all’inverosimile 
perché deve sopperire abi-
tualmente anche a quello del 

Sant’Andrea, e nel periodo 
estivo si aggiungono le esi-
genze dei turisti che passano 
le vacanze in val di Magra.  
Chi è stato assistito in questo 
ospedale ha potuto constata-
re quanto ho scritto.  
I Sindaci e gli amministratori 
locali pur non avendo grande 
potere sulle decisioni 
dell’ASL, hanno, però, la 
possibilità di farsi sentire 
autorevolmente nei confronti 
dei responsabili di questa per 
superare e migliorare l’intol-
lerabile, incivile ed indecen-
te situazione ospedaliera 
spezzina.  
I Sindaci della bassa Valle 
del Magra che rappresentano 
quasi la metà della popola-
zione della provincia dovreb-
bero far fronte comune, co-
me hanno fatto per promuo-
vere la candidatura di Sarza-
na a capitale della cultura 
2028, per chiedere una riqua-
lificazione e un miglior uti-
lizzo dell’Ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana. Perché 
la cultura di una città si 
esprime anche con una buo-
na ed efficiente assistenza 
ospedaliera. 
In ultimo, sarebbe interes-
sante conoscere le proposte 
per migliorare la situazione 
ospedaliera e assistenziale 
della ASL 5 per il 2025 e gli 
anni successivi, fatte dai Sin-
daci dei comuni spezzini, 
riuniti lo scorso 7 agosto nel-
la sala consiliare del Comu-
ne di Follo per approvare il 
bilancio 2024 della ASL 5.  
 

Pino Marchini 

Sulla Sanità spezzina e  
sull’ospedale di Sarzana 

RIPULITO “ER BOSCHETO” 

 L ’invito a partecipare alla pulizia del Boschetto lanciato dal 
Consiglio di Frazione di Colombiere era per sabato 2 Agosto, 

poi per avverse condizioni meteo l’iniziativa è stata rinviata al sa-
bato successivo. 
Sabato 9 Agosto si sono presentati 4 volontari della Valle delle 
Cascate e dei Mulini del Bettigna e l’assessore Pietrobono. A dire 
il vero i volontari erano anche i “ragazzi del boschetto” oggi tutti 
cinquantenni che nel Boschetto hanno passato alcuni anni della 
loro gioventù. Un atto d’amore per il luogo che li ha resi felici. 
Da quanto mi hanno riferito non c’erano i ragazzi o giovani che 
tutti i giorni frequentano il Boschetto. Peccato che i loro genitori 
non li abbiano stimolati a partecipare, avrebbero capito quanto sia 
faticoso raccogliere i rifiuti che quotidianamente vengono lasciati a 
terra: sacchetti vuoti di patatine, bottiglie, cartacce e lattine. 
Sarebbe bello che si costituisse una associazione senza scopo di 
lucro per gestire questo luogo, formata da adulti ma anche tanti 
giovani, alcuni degli ex ragazzi del Boschetto sarebbero disposti a 
farla redigendo un regolamento di comportamento per chi frequen-
ta questo luogo.  
Cosa fare e cosa non fare, organizzare un turno di sorveglianza 
composto da ragazzi, nominare a turno una specie di Capo Bo-
schetto, che obblighi a portare via i rifiuti dopo una merenda sotto i 
castagni, sorvegliare che non si facciano danni agli arredi e ai gio-
chi. Sarebbe un modo per responsabilizzare chi frequenta il bo-
schetto e per far capire che non si deve sempre aspettare che le co-
se le facciano gli altri. In altre parole acquisire senso civico. 
Sarebbe bello anche organizzare una volta all’anno la “festa del 
boschetto”. I ragazzi dovrebbero sentire il luogo più loro e amarlo 
come lo hanno amato i ragazzi di cinquant’anni fa. 
È solo un’idea, speriamo che qualcuna la colga. 

Ask 

R ecuperate staccionate dal canale Lunense, eliminati bidoni per rifiuti 
dove le persone incivili portavano sacchi di spazzatura, posto su 

strada contenitore per cacche cani, e un altro tra i tavoli sperando che i 
ragazzi li usino senza lasciare rifiuti sui tavoli o per terra. 
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QUANDO TI RAGGIUNGE LA  
MEMORIA: GIUSEPPE CESARO 

  
“Fatico a ricordare il tuo viso. E, ancora di più, la tua voce “di Giu-
seppe Cesaro (Edizioni La nave di Teseo pagg. 140 euro 16.00) è 
la terza fatica narrativa di un autore di Sestri Levante (1961) dopo 
“Indifesa “ (La nave di Teseo 2018) e “31 aprile. Il male non muo-
re mai “ (La nave di Teseo 2021). Dal 1998 è consulente artistico e 
ai testi di Claudio Baglioni ed oltre che giornalista è da oltre venti 
anni un richiestissimo ghost writer, per la realizzazione di romanzi, 
memoir, saggi, biografie e sceneggiature per alcuni tra i più impor-
tanti editori nazionali. Il romanzo è costituito da una lunga lettera 
alla madre per un percorso rigenerativo di una memoria che po-
trebbe iniziare a vacillare. Entriamo in un ambito familiare il cui 
governo formale è affidato ad un padre di acuminata intelligenza, 
partecipe attivo nella realtà intellettuale, prevalentemente politica, 
dell’epoca. 
La famiglia è composta oltre che dai genitori da Giovanni, Giusep-
pe e Benny. C’era anche la piccola Marta che purtroppo se andrà a 
due mesi precipitando tutti nel dolore otto anni prima della morte 
della madre. Il percorso del romanzo rintraccia le situazioni perso-
nali, i rapporti reciproci, i desideri, i sogni addirittura, i confronti 
con una realtà problematica all’ombra di un padre misterioso e a 
volte lontano con la luce costante di una donna di efficace dolcezza 
ben presto travolta da una malattia crudele ed impietosa. 
Per l’autore è questo il momento della ricerca delle risposte ultime 
in un concerto di rancore e desiderio per una ricostruzione del sen-
so di un percorso. La figura materna risalta in tutta la sua presenza 
indimenticabile per un amore assoluto, mentre il padre in una di-
mensione quasi granitica di una lucidità e determinazione difficile 
da sostenere. Un lungo addio protratto per decenni che ricostruisce 
una storia familiare problematica ma costitutiva comunque per la 
lucida consapevolezza con la quale viene rappresentata. 
Giuseppe Cesaro ha dichiarato recentemente di rinunciare alla sua 
carriera di autore in proprio per limitarsi al giornalismo con anche 
scrittura per conto terzi. Una decisione motivata con lucidità che 
merita sicuro una riflessione conseguente. Nel 1968 mi sono licen-
ziato da un lavoro in provincia di La Spezia per emigrare al Calam-
brone di Pisa presso L’Università Operaia Paolo VI come inse-
gnante di diritto, qualche mese dopo sono stato nominato segreta-
rio generale dell’ente. Il mio capo era Giacomo Cesaro.  
Nel 1973 la signora Cesaro (durante le vacanze scolastiche rag-
giungeva il marito coi bambini) un mattino che avevo raggiunto la 
villetta dove abitavano, mentre il marito finiva di radersi, venne nel 
giardino dove stavo giocando coi piccoli e mi invitò seriamente a 
pensare di lasciare il lavoro. Erano sopraggiunti tempi cupi le cose 
stavano virando verso una condizione di crisi profonda. Non le 
sarò mai abbastanza grato per la generosità che mi ha dimostrato.  
Mi ha letteralmente cambiato la vita anche se si era spezzato un 
sogno. Ma questa sarebbe un’altra storia. 

CINEMA CULTURA 2025 

L a trentesima edizione di “Cinema Cultura” si è svolta 
regolarmente con il consueto consenso degli appassiona-

ti della settima arte. Particolarmente seguito il film “No other 
land”, che ha raggiunto il maggior consenso del pubblico e 
bella e interessante è stata la serata del 10 luglio, col film 
“Nella terra leggeri “, alla presenza della regista Sara Fgair. 
“Sentieri selvaggi“ di Jhon Ford, oltre alla “gioia” di rivedere 
su grande schermo questo capolavoro western, ci ha dato 
modo di conoscere Mauro Gervasini, professore universitario 
e critico cinematografico che ha, realmente, entusiasmato il 
pubblico presente, non solo per le sue conoscenze, ma per la 
passione che è riuscito a comunicare a tutti i presenti. 
“Flow”, un cartone animato particolare, vincitore di “Oscar”, 
ha deliziato non solo i bambini presenti. Mentre “M.A.S.H. “ 
di Altman, ottimamente introdotto da Roy Menarini attraver-
so una registrazione appositamente preparata, ha consentito 
ai più giovani di gustare un capolavoro del passato, rivisto 
con soddisfazione dai più grandi. 
Ma la serata più bella è, forse, stata l'ultima quando abbiamo 
visto (o rivisto, come nel mio caso) quello che secondo molti 
(quorum ego) è il film più bello dell'anno, “La gazza ladra” 
di Robert Guediguiean, con un'introduzione molto azzeccata 
di Ariodante Roberto Petacco. 
 Arrivederci all'edizione numero trentuno, nella prossima 
estate. 

(gb) 

APPAR CHIAREZZA 
 
Mi circonda la natura in pace! 
Canto di gallo è suon amico, 
che si ripete, dopo che in tempo 
breve tace. 
Gli occhi miei son già aperti al 
sole, 
è tutto mille volte vero ciò che 
vedono, 
tutto è sincero. La verità 
che è buona come il pane, 
si lascia mangiar da bocca,  
che ne apprezza il gusto. Gli istan-
ti, 
gli attimi, si susseguono a compie-
re la vita, 
son egual ad un pulsar di cuore, 
con cadenzato ritmo. In un solo di 
lor 
appar chiarezza, tutto v'è che si 
spiega, 
sembra ogni cosa avere un senso, 
tutto, dopo, però si riconfonde, 
tutto divien un agitar di onde, 
d'un mar che nave scuote al suo 
passaggio. 
Tutto era chiaro, prima, come il 
raggio, 
che nell'azzurro cielo stende luce, 
cacciando delle ombre ultime trac-
ce. 
È la felicità come un ariete, 
che per tenerla va legata stretta 
al palo, con la corda dell'amore. 
Se vien un di, che piovon dentro il 
petto 
lacrime di dolore, in abbondante 
copia, 
o voi uomin lasciate abbandonate 
vostre speranze, finché non scop-
pia intér 
il vostro cuore. Poi, quando finisce 
d'infierir la turbolenza, si può 
tornar 
al sogno primitivo. Si può tornar, 
con il tornar di calma, dopo pas-
sati 
anni nel soffrire, con occhio a 
riguardar, 
che mira placido, con serenità 
che ama il pensiero. 

 
Moreno Andreani 

PIERO 
ALBERTOSI 

A nove anni dalla tua scom-
parsa la Redazione tutta 
ricorda lo storico direttore 
di questo periodico con im-
mutato affetto e nostalgia. 
Ci manca la tua gentilezza. 

 
La redazione 
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no Bertella. Lida aveva 
sempre idee nuove e stimo-
lanti. Altri personaggi 
“storici” sono stati Benito 
Baldini e Fiorino Picco 
(nonno dell’ex sindaco 
Marzio Favini). Piu  recen-
temente hanno collaborato 
all’allestimento i fratelli 
Giorgio e Paolo Bertolucci e 
Edoardo Cioffi. 
Agli inizi il carro era un ca-
mion militare di Gino Ber-
tella. Per decenni e  stato lui 
a portare la Madonna in 
giro per il vasto territorio, 
poi il figlio Bruno. Negli ul-
timi anni si sono avvicen-
dati F.L. Legnami dei fratel-
li Lambruschi, Alberto Si-
monelli e, dall’anno scorso, 
i F.lli Maggiani di Via Aure-
lia. 
 

M.M. 

(Continua da pagina 1) 

IL CARRO PER LA FESTA DELLA 
“MADONNA DELLA GURDIA” 

Lida Fracassi, Benito Baldini e Fiorino Picco durante l’allestimento del 2001 

Piera Venturini Martorino, Benito Baldini e Giorgio Bertolucci durante l’allesti-
mento del 2013 sul mezzo militare di Alberto Simonelli. 

L’allestimento a casa Bertella nel 2010 

L’allestimento sul Porter nel 2024 

GRAZIE DORI 

P oche persone a Castelnuovo non conoscono Doranda To-
gnoni. La sua notorietà è dovuta alla sua attività commer-

ciale. Per molti anni Doranda ha gestito il suo negozio di ca-
salinghi e oggetti da regalo. Un negozio di prodotti di qualità; 
non c’è famiglia che non abbia in casa un oggetto acquistato 
nel suo negozio.  
“La Dori”, come la chiamano le amiche, non è stata mai con 
le mani in mano ad attendere la vecchiaia; si è data al volon-
tariato ed è diventata una paladina della Pubblica Assistenza, 
che aveva sede poco lontano dal suo negozio. Sempre presen-
te con lo stand della PA a tutte le feste del Bettigna, alla fiera 
della festa della Madonna della Guardia, e alle entrate del ci-
mitero dell’Angelo durante la ricorrenza dei morti, per racco-
gliere le offerte dei cittadini per il sostegno della Pubblica 
Assistenza. Con il passare degli anni ha rallentato la sua par-
tecipazione, ma ancora aiuta ad organizzare la “tombola del 
mercoledì”, che si svolge al centro sociale di Molicciara, 
un’altra attività che porta ossigeno all’economia della Pubbli-
ca Assistenza. 
Ma la Doranda non si è limitata ad aiutare solo la PA, ha sem-
pre fatto parte di un’altra organizzazione di volontariato: 
L’Auser-Orsa che per 26 anni ha operato sul territorio a soste-
gno delle persone anziane e lei si è sempre prodigata nell’aiu-
to sociale con grande generosità.  
Dall’anno scorso ha dato una mano anche a quiCastelnuovo. 
In questi ultimi anni per varie ragioni hanno chiuso quattro 
edicole che vendevano il nostro giornale e Il numero delle 
copie invendute è cresciuto. Doranda appena ha saputo di 
questa nostra difficoltà si è offerta di vendere alcune copie. 
Ha cominciato con 15, poi 20 ed ora 40 copie, superando in 
breve tempo le vendite delle edicole chiuse … ma siamo sicu-
ri che non si fermerà a 40?; il tutto senza il minimo compen-
so! 
La Doranda è una di quelle persone che vuole bene al suo 
paese, ed ha compreso bene che una copia venduta in più del 
giornale serve a farci sopravvivere e a incoraggiarci a prose-
guire.  
Grazie Dori.  

La Redazione 
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A lla fine del mese di lu-
glio sono deceduti due 

nostri compaesani, Nandino 
Tendola e Daniele Bianchi, 
persone molto conosciute ed 
apprezzate. Il primo è man-
cato a Molicciara, il secondo 
a Castelnuovo centro storico. 
Chi li stimava ha voluto te-
stimoniare sul nostro giorna-

le, quanto erano benvoluti e 
apprezzati. Daniele se ne an-
dato in giovane età lasciando 
la famiglia in un grande do-
lore. La Proloco castelnove-
se lo ha così ricordato “caro 
Ciccio così amavi essere 
chiamato, con questo bacio 
saluti tutti e noi ci stringiamo 
nel ricordo animato delle tue 
sonore risate; sempre presen-
te e disponibile in ogni occa-
sione di festa con la tua Pro-
loco Castelnuovo Magra e 
con il circolo Arci. Tutta la 
comunità di Castelnuovo ti 
porterà sempre nel cuore” 
Daniele ha fatto parte anche 
della squadra di Protezione 
Civile Comunale, lo ricorda-

no fra l’altro la maggior par-
te dei componenti della at-
tuale squadra, che lo hanno 
accompagnato nelle sue ese-
quie, raccontandosi fatti av-
venuti durante gli interventi 
sugli incendi o sugli allaga-
menti effettuati con lui in 
diverse occasioni.  
Pro loco Castelnuovo Arci e 
Gruppo comunale di P.C. 
Mentre per Nandino ci lascia 
un pensiero letto anche al 
cimitero, una sua vicina di 
casa, Beatrice, “la Bea” che 
si esprime in questo modo 
“per questo ultimo incontro 
vorrei condividere con voi 
presenti alcuni miei pensieri, 
Nando è stato per noi vicini 
di casa, e credo per tutte le 
persone che lo conoscevano 
un uomo davvero speciale; 
un punto di riferimento per 
la sua generosità e per la 

sua conoscenza in ogni cam-
po. Aiutava a riparare ciò 
che era guasto e soprattutto 
a costruire il nuovo, trovava 
sempre una soluzione ad 
ogni problema. Con lui se ne 
va la memoria storica di 
questa parte del paese, ulti-
mo vero originario di via di 
Mezzo, anzi di via di Umbè 
della vacca rossa (che era 
suo padre) e per questo la 
via si potrebbe chiamare 
proprio così. Ora chi ci par-
lerà dei fatti avvincenti del 
tempo passato, della coltiva-
zione dei campi, delle strade, 
delle fosse, e come funziona-
vano. Mi piaceva sentirlo 
parlare in dialetto, quante 

volte discutevamo con foga, 
perché Nando aveva un bel 
caratterino, era cocciuto e 
nessuno poteva convincerlo 
del contrario. Aveva tante 
idee e tante curiosità delle 
cose, era semplice ma molto 
intelligente. Era soprattutto 
un gran lavoratore anche 
ultimamente nonostante l’e-
tà. Caro Nando, conoscendo-
ti, anche noi facenti parte 
della redazione di Qui Ca-
stelnuovo, di cui eri un assi-
duo lettore, ci uniamo e con-
dividiamo il pensiero di Bea-
trice e siamo contenti di 
averti avuto come amico per 
tanto tempo e sarà molto dif-
ficile per un po’ colmare il 
vuoto che hai lasciato. 

B.O.G. 
 
Anche la Redazione del gior-
nale si unisce al dolore della 
famiglia e degli amici. Da-
niele quando gestiva il nego-
zio della Dona era un nostro 
punto vendita per gli abitanti 
del centro storio. Ci felici-
tammo con lui quando decise 
di lasciare la bottega per un 
impiego stabile. Ma la catti-
va sorte era in agguato. 
Buon riposo Ciccio. 

SONO MANCATI NANDINO E DANIELE 

NANDINO TENDOLA 

DANIELE BIANCHI in un gesto affettuoso: un bacio 

Vogliamo esprimere la profon-
da gratitudine nei confronti dei 
cari Proloco e Arci, dei volon-
tari della Protezione Civile, di 
Avis, della Sindaca Katia Cec-
chinelli in rappresentanza del 
Comune di Castelnuovo, di Don 
Andrea e di tutte le persone e 
tutti gli amici che lo scorso lu-
nedì 28 luglio si sono uniti at-
torno a noi nel ricordo di Da-
niele. 
In questo doloroso momento di 
lutto, vi ringraziamo caldamen-
te dell’affetto e del sostegno che 
ci avete dimostrato. La vostra 
numerosa presenza ci ha com-
mosso.  
 

Laura, Lucrezia, Flavio e Amelia 

ERNESTINA 
MAZZUCCHI 

(TINA) 
23/8/20 - 23/8/2025 

Cara Tina, sono trascorsi 
cinque anni dalla tua pre-
mature scomparsa, ma le 
tue amiche ti ricordano 
sempre con immutato do-
lore. 
Ci manca la tua presenza, 
l’amicizia e l’affabilità. 
 

Le amiche dell’Auser-Orsa 

FRIGELLI 
MARIA STELLA 

3 Agosto 2025. 
È già passato un anno senza 
di te! 
Il dolore per la perdita è 
rimasto invariato sia in fa-
miglia sia tra le tue amici-
zie. 
Manca tutto di Te, la tua 
dolcezza e simpatia, la tua 
capacità di ascoltare e con-
sigliare, il tuo saper dare 
conforto nelle difficoltà. 
Ci hai sempre insegnato a 
guardare la vita con gioia ed 
entusiasmo, a pensare posi-
tivo. 
Sei stata forte nel periodo 
della malattia ed è stato per 
noi un grande insegnamen-
to. 
Noi ti ricordiamo sempre 
sul terrazzo in mezzo ai tuoi 
bellissimi fiori ad accoglie-
re tutti con un sorriso.  
 

La Tua famiglia 

Giovani protagonist in 

ANCI LIGURIA 

E   entrato a far parte del Coordinamento di ANCI 
Giovane di ANCI Liguria il 
Consigliere del Comune di Ca-
stelnuovo Magra Luca Ser-
giampietri, deliberato nella 
seduta del 25 luglio dall’Uffi-
cio di Presidenza, si unisce a 
Beatrice Casini, Coordinatrice 
del Coordinamento e Martina 
Giannetti. E  con orgoglio e 
soddisfazione- commenta la 
Sindaca Cecchinelli – che co-
munichiamo questa notizia: 
giovani che esprimono vitalita  
e rinnovamento in un centro 
sinistra che guarda al futuro. 

Comunicato  stampa a cura del 
Comune di Castelnuovo M. 
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Una “vittima di incidente stradale"  
chiama la madre per chiedere aiuto. Ma è una truffa 

con la voce di un'intelligenza artificiale. 

La truffa qui descritta è ac-
caduta negli Stati Uniti ma 
facilmente con le stesse mo-
dalità potrebbe ripetersi an-
che nel nostro paese. 
Una donna in Florida è stata 
indotta con l'inganno a dare 
migliaia di dollari a un truf-
fatore dopo che la voce di 
sua figlia è stata clonata da 
un'intelligenza artificiale e 
utilizzata in una truffa. 
Sharon (nome di fantasia) 
racconta di aver ricevuto una 
telefonata che sembrava la 
figlia. La ragazza singhioz-
zando e piangendo, diceva 
alla madre di aver causato un 
incidente stradale in cui una 
donna incinta era rimasta 
gravemente ferita. Ha detto 
di aver mandato messaggi 
mentre guidava e che il suo 
telefono era stato sequestrato 
dalla polizia. 
"Nessuno potrebbe convin-
cermi che non sia stata lei. 
Conosco il pianto di mia fi-
glia." 
Un uomo che si spacciava 
per l'avvocato di sua figlia 
avrebbe poi preso il control-
lo del telefono. Ha detto a 
Sharon che le autorità stava-
no trattenendo sua figlia e 
che avrebbe dovuto fornire 
15.000 dollari in contanti per 
la cauzione. Diede istruzioni 
molto specifiche su cosa fa-
re, incluso il non dire alla 
banca a cosa servisse l'ingen-

te prelievo, poiché, a suo 
dire, avrebbe potuto influire 
sul merito creditizio della 
figlia. 
Sharon prelevò il denaro, lo 
mise in una scatola e un auti-
sta lo ritirò. Ma non fu la 
fine. Seguì una nuova chia-
mata, che la informava che il 
feto della donna incinta era 
morto nell'incidente, ma che 
la famiglia aveva accettato di 
non fare causa alla figlia di 
Sharon se avesse pagato loro 
30.000 dollari. 
Fortunatamente per Sharon, 
suo nipote non si fidò di tutta 
la faccenda e decise di chia-
mare il numero della figlia. 
Alla chiamata rispose la fi-
glia, che era al lavoro, ignara 
di quanto stava accadendo. 
A quel punto era troppo tardi 
per i 15.000 dollari. 
"Io e mio marito siamo anda-
ti in pensione da poco. Quei 
soldi erano i nostri risparmi." 
Purtroppo, sentiamo molte 
storie simili. Quindi, cosa sta 
succedendo e come possia-
mo proteggerci? 
Clonare le voci con l'intelli-
genza artificiale è migliorato 
notevolmente nel corso degli 
anni ed è diventato facilmen-
te accessibile a tutti, compre-
si i criminali informatici. 
Molte delle nostre voci sono 
online, tramite video o audio 
pubblicati sui social media. 
Nel caso di Sharon, si ritiene 

che i truffatori abbiano uti-
lizzato video di Facebook o 
di altri social media per crea-
re una replica della voce di 
sua figlia. 
 
Le truffe telefoniche basate 
sull'intelligenza artificiale 
possono variare da brevi 
chiamate automatiche preim-
postate a conversazioni com-
plete. Studi recenti hanno 
dimostrato che affidarsi alla 
percezione umana per rileva-
re le imitazioni vocali gene-
rati dall'intelligenza artificia-
le non è più affidabile. Im-
magino che sia ancora più 
difficile determinare quando 
la voce sembra stressata e 
turbata e si crede che sia 
quella di un proprio figlio. 
Come proteggersi dalle truf-
fe vocali generate dall'intelli-
genza artificiale? 
Non rispondere alle chiama-
te da parte di sconosciuti e 
fare attenzione a dove, onli-
ne audio e video, si comuni-
ca con la propria voce. Basta 
una registrazione di pochi 
secondi per creare una dupli-
cazione della voce. 
Assicurarsi che sia proprio la 
persona cara quella con cui 
si parla parlando. 
Non cercare di gestire situa-
zioni come queste da solo. 
Trovare un amico, un fami-
liare, un vicino amichevole o 
chiunque possa dare un aiu-
to. 
E se decidi di non fidarti del-
la situazione: 
Chiama il numero che hai 
del parente o usa altri canali 
per contattarlo. 
Chi è caduto nella truffa se-
gnali l'accaduto alle autorità 
locali, o agli enti competenti 
per la tutela dei consumatori. 
Ogni segnalazione aiuta a 
monitorare e prevenire futu-
re truffe e potreste persino 
contribuire a catturare questi 
criminali. 
Proteggiamo i nostri disposi-
tivi mobili dalle minacce 
scaricando un software ade-
guato al proprio apparato. 
 
 

Andrea Cavanna 
(Da un articolo americano di  

Malearebytes) 

TRUFFE TELEFONICHE 

PING CALL 

C osa sono le Ping Call? Sono una nuova tecnica per le 
truffe telefoniche. Sono quelle che fanno squillare il te-

lefono una o due volte e poi chiudono. A che scopo? Quelle 
di rubarvi credito telefonico. 
La tecnica è quella usata dagli amministratori di rete per veri-
ficare se un determinato computer è presente sulla rete e se è 
raggiungibile. Tutti le apparecchiature elettroniche che hanno 
una sceda di rete (tutti quelli che si possono connettere a in-
ternet) hanno un indirizzo IP (Internet Protocol)  per essere 
identificati sulla rete. 
Se vogliamo sapere se il server in cui è ospitato il sito del 
giornale è attivo, possiamo interrogare il server digitando da 
una consolle di comando l’istruzione PING 

www.quicastelnuovo.it riceveremo una risposta dopo pochi 
millisecondi una risposta come quella indicata in figura. 
Dalla quale possiamo ricavare molte informazioni. Come 
potete vedere la risposta è avvenuta in 18millisecondi (un 
battito di ciglia). 
Questo è molto utile per individuare macchine scollegate o 
con problemi alla scheda di rete, o che il computer interroga-
to è spento. 
Questa tecnica è ora utilizzata dai truffatori, non digitano 
l’indirizzo IP ma fanno chiamare numeri  telefonici a caso 
utilizzando un computer. Uno o due squilli al massimo confi-
dando nel fatto che chi riceve una telefonata e non avendo 
potuto rispondere richiami il numero visibile sullo schermo 
del telefono. E moltissime volte le persone richiamano. La 
chiamata viene dirottata ad un numero a pagamento con lo 
scopo di svuotare il credito telefonico del malcapitato. Ruba-
no poche decine di euro ma nel numero elevato di chiamate il 
guadagno è assicurato. 
Come difenderci da questi tentativi di truffa? Con poche 
semplici regole: Non richiamare mai se la telefonata ha fatto 
uno o due squilli. Non rispondere alle chiamate che non fan-
no parte dei vostri contatti. Non rispondete se il numero chia-
mante non inizia con +39 che è il codice internazionale 
dell’Italia. Molti tentativi vengono fatti dall’Inghilterra +44, 
dalla Romania +40 e da alcuni paesi africani Congo +243 o 
dal Sudafrica +27. Questi ultimi famosi per le truffe senti-
mentali di cui parleremo un’altra volta. 
Alcune compagnie telefoniche filtrano e segnalano alcune 
chiamate fasulle di Call Center fastidiosi. 
Bloccare il numero sia sulla Rubrica sia su WhatsApp. 
Un altro suggerimento efficace è quello di contattare il pro-
prio servizio telefonico e chiedere di bloccare le chiamate in 
uscita verso numeri internazionali, salvo quei paesi in cui si 
trovano parenti o amici stretti. Mai abbassare la guardia. 
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L a deludente stagione 
del calcio nostrano e  

stata letteralmente salvata 
dagli Amatori Castelnuovo 
che non finiscono mai di 
stupire. Dopo due promo-
zioni consecutive, la forma-
zione del presidente Frego-
si ha disputato un’altra sta-
gione memorabile raggiun-
gendo i play-off per la vit-
toria del titolo provinciale. 
Un’autentica impresa spor-
tiva per una squadra nata 
soltanto tre estati fa. Nel 
ruolo di matricole del giro-
ne 1 (la vecchia prima serie 
UISP), l’inizio di stagione 
dei gialloneri e  stato piut-
tosto complicato, anche per 
un calendario non agevole. 
Nelle prime cinque partite 
hanno rimediato ben tre 
sconfitte, mentre la prima 
vittoria e  arrivata soltanto 
alla settima giornata con-
tro il Cpo La Sarticola. Un 
roboante cinque a zero che 
ha chiuso il periodo di am-
bientamento nella nuova 
categoria e ha messo le ali 
ai gialloneri. Da quel mo-
mento in poi e  stato un 
continuo crescendo: nel 
girone di ritorno e  stata 

l’unica squadra imbattuta: 
in tutti gli scontri di alta 
classifica ha subito soltanto 

una rete. Gli Amatori Ca-
stelnuovo hanno concluso 
la stagione regolare al ter-

zo posto a pari punti con il 
Sarzana Calcio e staccati di 
cinque lunghezze dalla ca-
polista La Serra. La posizio-
ne finale in classifica e  sta-
ta quindi decisa dalla Cop-
pa Disciplina poiche  gli 
scontri diretti nel corso 
della stagione si erano con-
clusi sullo 0-0: grazie a 
qualche cartellino in meno, 
i rossoneri hanno avuto la 
meglio. Un dettaglio che ha 
fatto la differenza nel pri-
mo turno dei play-off dove 
gli Amatori Castelnuovo 
hanno affrontato proprio il 
Sarzana Calcio e nonostan-
te il pareggio sul campo (2-
2) sono stati eliminati in 
forza del peggior piazza-
mento in campionato. 
Nell’altra partita dei play-
off il CGS Real Chiappa ha 
sconfitto agevolmente gli 
Amatori per Lucio (3-0) e 
poi in semifinale ha supe-
rato il Sarzana Calcio (1-1 
all’andata e 3-1 al ritorno). 
Nella finalissima il CGS 
Real Chiappa ha conquista-
to il titolo provinciale bat-
tendo La Serra che aveva 
chiuso la stagione regolare 
al primo posto (5-3 ai calci 
di rigore dopo lo 0-0 al ter-
mine dei tempi regolamen-
tari). Luca Peigottu e  stato 
il capocannoniere degli 
Amatori Castelnuovo con 
12 reti segnate. 
Il commento del presidente 
Fregosi: “La stagione è an-
data benissimo. Prima di 
iniziare il campionato avrei 
messo quindici firme per 
garantirci la salvezza e ad-
dirittura il terzo posto. Ahi-
mè, ora c’è un po’ di ram-

marico perché alla fine sia-
mo stati fortemente pena-
lizzati dalla Coppa Discipli-
na: nei play-off abbiamo 
pareggiato con il Sarzana, 
ma sono passati loro per il 
miglior piazzamento in 
campionato ottenuto pro-
prio grazie al punteggio 
della Coppa Disciplina. Pur-
troppo per noi è stata una 
partita no, ma non posso 
rimproverare niente alla 
mia squadra. Secondo me, 
se avessimo battuto il Sar-
zana, avremmo anche potu-
to vincere il campionato 
perché nella seconda parte 
della stagione ci eravamo 
rinforzati tesserando Loren-
zo Pasciuti ed eravamo mol-
to carichi. Comunque, non 
siamo rimasti a mani vuote. 
Il nostro mister Gianni Cec-
chini è stato premiato come 
miglior allenatore del cam-
pionato. È una bella soddi-
sfazione che certifica la 
bontà di quello che abbiamo 
fatto e ricompensa il lavoro 
di tutta la squadra. Siamo 
già carichi a molla per la 
prossima stagione. Ora dob-
biamo fare il punto della 
situazione e capire chi ri-
mane e chi non rimane. Or-
mai siamo diventati una 
famiglia, ci vediamo spesso 
anche fuori dal campo e ce-
niamo insieme. Sono molto 
molto orgoglioso dei miei 
ragazzi e del mio allenato-
re. E un grazie a tutti gli 
sponsor che ci stanno dando 
una mano perché le spese 
sono veramente tante.” 
 

 
Riccardo Natale 

Amatori Castelnuovo,  
vanto e gloria del calcio nostrano 

Alessandro Venturini 
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ANAGRAFE 

Giorgio Baudone 
Lucia Catani 

Andrea S. Cavanna 
Graziella Giromini  

Pino Marchini  
Riccardo Natale 
Pasquali Nicole 

REDAZIONE 

redazione@quicastelnuovo.it 

Sono nati: 
Bertella Christian              (02/06) 
Halilovic Elena                   (15/06) 
Halilovic Damiano            (24/06) 
Devoto Federico                (11/07) 
Pedroni Tommaso            (18/07) 
Cocchini Aurora Luce      (22/07) 
 

Matrimoni: 
Bartolini Diego  
Zava Marina                        (07/06) 
  Morelli Andrea  
  Guiduzzi Cinzia                (25/06)
Marchetti Roberto  
Agostino Angela                (28/06) 
  Losardo Massimo  
  Marrazzo Irene                (03/07) 
Vannucci Andrea  
Semeraro Valentina         (11/07) 
  Silenko Alexej  
  Golisano Alice                   (12/07) 
Polisi Davide  
Argiolas Sara                      (12/07) 
 

Sono deceduti: 
Marchi Fiorino a.88 (02/06)
Misuri Giuseppa a.93 (06/06)
Malagoli Roberto a.76 (13/06)
Ambrosini Carluccio a.79 (15/06)

Landucci Graziella a.88 (15/06)
Paganini Quinta a.83 (17/06)
Battaglia Giancarlo a.85 (20/06)
Sergiampietri Lido a.86 (01/07)
Bartolini Delia Giuliana a.75 (02/07) 
Pugnana M. Giovanna a.74 (08/07)

Battaglia Carla a.93 (20/07)
Califano Rosa a.99 (23/07)
Granai Elisabetta a.57 (23/07)
Bianchi Daniele a.57 (24/07)
Tendola Nando      a.86    (25/07) 
Sida Rino Giovanni a.89 (26/07)
Baldini Sandra          a.76 (28/07) 

PREVENIRE MEGLIO CHE CURARE 

L 'Universita  Popolare 
opera a Castelnuovo 

Magra dal 2006 perse-
guendo finalita  di utilita  
sociale e culturale, senza 
scopo di lucro, basandosi 
sulla buona volonta  e sullo 
spirito volontaristico dei 
soci. 
Si e  sempre rivolta a tutti i 
cittadini, anche dei comuni 
limitrofi, che desiderano 
incontrarsi per continuare 
a imparare, senza limiti di 
eta  e titoli di studio: anche 
se si chiama Universita  
non ha nulla di accademico 
e nessuno deve sentirsi 
inadeguato, ne  temere esa-
mi o interrogazioni. 
Il consiglio direttivo pre-
para ogni anno, consultan-
dosi con gli insegnanti, un 
programma di incontri-

lezioni, che spaziano 
dall'arte alla psicologia, 
dalla letteratura alla musi-
ca, dalla storia alla geogra-
fia, dal cinema alla filoso-
fia, solo per elencare alcu-
ni argomenti,  
Da tempo Amilcare Mario 
Grassi coordina incontri 
mensili di lettura, e sono 
previsti corsi di lingue. 
Ogni anno si realizzano 
visite a citta  d'arte, mostre 
e luoghi significativi per 
approfondire alcuni tra gli 
argomenti trattati, e si ri-
velano sempre momenti di 
socializzazione e incontro. 
Per tutti i motivi elencati, 
vi aspettiamo numerosi. 

 

 
Silvana Paganini  

Presidente Università Popolare  

 “Carla Moruzzi” 

L’ETERNA GRAZIA DEL CINEMA 
DI ROBERT GUEDIGUIAN 

 

I l cinema francese fin dai primordi della sua storia ci ac-
compagna con costante coerenza in un cammino segnato 

da un eterno equilibrio all’interno del quale trovare le ragioni 
del nostro amore per la settima arte. Oggi, come da decenni, 
ci ritroviamo con l’ultima opera di un autore che ha saputo 
nel tempo procedere con la sicura determinazione di un cam-
mino di straordinaria continuita  nell’apparente ripetizione 
dei suoi temi.  
Questo “La Gazza Ladra “ci riporta sui luoghi dell’Estaque, 
periferie di Marsiglia, dove il regista e  nato ambientandovi 
gran parte delle sue produzioni. Da “Romualde e Juliette “a “A 
L’attaque “, da “Marie Jo e i suoi due amori “a “Le nevi del Kili-
mangiaro “, tanto per citare ci ripropone le apparenti piccole 
storie di piccola gente comune con le loro vicissitudini quoti-
diane. Seguiamo il percorso di Marie, badante per necessita  
ma col cuore generoso nelle quotidiane incombenze per an-
ziani che debbono essere accuditi per i piccoli o grandi in-
ciampi che la vita ha provocato. 
Attenta e partecipe la donna rimugina sulla situazione fami-
liare tra un marito giocatore perdente, la figlia cassiera di su-
permercato con compagno camionista dai grandi percorsi per 
piccoli guadagni ed un nipotino versato per il pianoforte che 
meriterebbe strumenti adatti per un ipotetico concorso.  
Il prelievo di piccole somme che furtivamente applica ai suoi 
assistiti puo  aiutare senza provocare danni. Ma l’imprevisto e  
dietro l’angolo e scatena una serie di eventi che stravolgono 
la vita di questo gruppo di persone accendendo equivoci, 
agnizioni inaspettate, insospettabili risvolti sentimentali, ac-
censioni di desideri, decisioni imprevedibili. 
Tutti i personaggi sono circondati dall’amorosa attenzione 
del loro creatore ed assumono ben presto connotati che van-
no ben oltre la metafora. Ci accorgiamo ben presto che il 
mondo rappresentato costituisce la rappresentazione della 
vita nei suoi aspetti piu  necessari ed ineludibili e la scelta su-
gli apparenti perdenti si rivela tanto vera quanto equilibrata. 
Se la scelta dell’Estaque si rivela ineccepibile per la suggestio-
ne della luce (che incanto  Cezanne) i riferimenti a Rossini e 
Victor Hugo determinano il tono culturale in senso lato che 
permette ulteriori suggestioni. Ma l’affondo determinante lo 
forniscono gli attori, su tutti Ariane Ascaride (compagna nella 
vita e nel cinema del regista), il marito (nel film) Gerald Mey-
lan (preso dalla vita agli esordi di Guediguian per una carrie-
ra strepitosa), il paziente in carrozzella di Jean Pierre Dar-
roussin.  
Il film e  costruito come un perfetto meccanismo ad orologeria 
compreso l’episodio iniziale che ci porta ad intuire contenuti 
noir risolti in pura poesia.  
Un miracolo. Su cui meditare come ancora una volta il cine-
ma, quello vero, propone autorevolmente. 


